1

APPARENZA O SOSTANZA?

Introd. 

· «L’apparenza può sostituire la sostanza?» (diceva Adam Smith, filosofo ed economista scozzesse del 1700, per parlare di questioni politico-economiche). Se ciò fosse possibile sarebbe come dire che la religione «apparente» del Vecchio Testamento può sostituire la religione della «sostanza» del Nuovo Testamento; sarebbe come dire che il «sangue» degli animali sacrificati nel VT, può sostituire il «sangue di Cristo», per la remissione dei peccati; sarebbe come dire che il «tabernacolo» (tenda poi tempio) apparentemente utile nel VP, può sostituire il vero tempio di oggi che è l’uomo stesso «voi siete il tempio di Cristo» (1 Corinzi 3:16).

· Può, dunque, «l’ombra» sostituire la «realtà»? L’ombra di una persona esposta alla luce (sole o artificiale) rivela che lì c’è una persona. L’ombra mostra la figura somigliante in modo molto vago alla realtà che è l’uomo stesso, in carne e ossa esposto a quella luce! Dio è la luce che ha illuminato la realtà, e l’uomo prima ha visto «l’ombra», l’apparenza, poi ha visto la realtà stessa di tutta la Rivelazione. Pertanto «l’apparenza non può sostituire la sostanza», ma è «la sostanza che deve sostituire l’apparenza» (Ebrei 10:1).
· Proprio giovedì scorso (11-1-2024), abbiamo avuto modo di vedere (dal libro di Osea, cap. 1 e 2) un esempio di “ombra e realtà” riguardo l’episodio biblico-storico di Osea, Gomer e figli (Izreel 1:4 - Dio disperde, o semina; Lo-Ruama 1:6 - non ottiene compassione; Lo-Ammì 1:9 - non è mio popolo). Dio fa capire qui che la maledizione (figurata in tali nomi) diventa benedizione, se… l’uomo afferra la sostanza e non l’apparenza della spiritualità!
· Ora alla luce di queste riflessioni si può affermare che nel mondo, da sempre, esiste la «religione dell’apparenza» e la «religione della sostanza». La religione «apparente» è quella che somiglia, scopiazza, imita, sembra; è quella con cui l’uomo dà l’idea della spiritualità, dà l’idea di essere onesto, di apparire giusto, ma poi fa i propri comodi! Questo sicuramente è un comportamento beffardo agli occhi di Dio, perché l’apparenza è ipocrisia, menzogna, calcolo. Questo sistema religioso forse rende di qua molte cose: a chi il potere, a chi il denaro, a chi l’onore, la considerazione le lodi, le meraviglie degli altri; ma di là farà ottenere un grosso pugno di mosche in mano, il disprezzo di tutti, il rifiuto di Dio, lo schifo e la nausea degli altri. E questo per sempre, nell’eternità.

· La religione della sostanza è stare nella verità, è fedeltà, altruismo, sincerità, affetto, cura, amore, attenzione. La religione della sostanza rende poco di qua, a volte niente, riguardo alle cose che l’uomo ricerca nell’ambito materiale e in quello morale; niente ricchezze terrene, niente potere, poca considerazione, poche lodi, nessuna meraviglia, niente applausi; ma di là farà avere un mondo ricchissimo, non di oro e argento, ma del mondo di Dio, dove c’è amore vero, rispetto assoluto, gioia infinita, considerazione unica e valorizzazione per ciò che si è e ciò che si è fatto nella Famiglia delle famiglie di cui nessuno può immaginarne il valore, l’importanza, la grandezza, davanti a Dio! 

Due soli esempi: uno da chi ha vissuto la religione «apparente», l’altro da chi ha vissuto la religione della «sostanza».

1)
Il primo esempio è quello della religione apparente

· Dema ha «amato il presente secolo» con tutti gli annessi e connessi (2 Timoteo 4:10). È l’esempio classico del Cristiano che vive la religione dell’apparenza. È stato con Paolo, ha lavorato per Cristo, ha faticato sicuramente in molte occasioni e probabilmente ha anche sofferto qualche pena nel nome del Signore. Avrà avuto i suoi problemi, le sue difficoltà, ma cosa cercava insomma? Forse cercava gli onori del momento, le lodi, la considerazione, il potere; forse cercava altre cose, ma un fatto è certo, che alla fine si è dimostrato che la sua era la religione «dell’apparenza», dell’ipocrisia, della falsità, del nulla. 

2)
Il secondo esempio è quello della religione della sostanza

· Barnaba è un grande esempio di Cristiano di sostanza. Egli è stato un personaggio di rilievo nella Chiesa del primo secolo. A giudicare dal Nuovo Testamento, era un uomo che non aveva problemi economici. Convertitosi al Cristianesimo vendette il patrimonio che possedeva, consegnò il ricavato ai piedi degli apostoli e si associò a loro nell’opera più importante: la predicazione del Vangelo. Egli ritenne più opportuno ed importante darsi completamente al servizio della Causa divina che seguire il corso normale della vita. Osserviamo l’esempio della religione di sostanza: 

·  In primo luogo donò ciò che aveva, in secondo luogo diede sé stesso all’opera della salvezza (Atti 4:36-37).

·  Fu lui che presentò Paolo alla Chiesa di Gerusalemme. Senza l’aiuto di Barnaba Paolo difficilmente sarebbe riuscito ad entrare in contatto con quella Chiesa, visti i precedenti da persecutore dei Cristiani (Atti 9:27).

·  Fu inviato in Antiochia (dalla Chiesa) dove c’era molto lavoro da fare, al punto che poi egli stesso andò a Tarso a cercare Saulo per farsi aiutare in quella grande opera, che diede una grande (in tutti i sensi) Chiesa (Atti 11:22-26).

·  Fu scelto dallo Spirito Santo per portare il Vangelo ai Gentili, sempre insieme a Paolo (Atti 13:1-3).

·  Prese parte alla conferenza di Gerusalemme per troncare un errore dottrinale che stava nascendo e che avrebbe portato la Chiesa all’apostasia prima del tempo (Atti 15:1-5).

·  Fu scelto per portare (insieme ad altri fratelli) la lettera ai Gentili riguardante la risoluzione dell’errore discusso a Gerusalemme (Atti 15:22-23, 30-31).
·  Partì con il cugino Marco (l’evangelista) per predicare il Vangelo in altri luoghi (Atti 15:39).

Conclusione:
· Non v’è dubbio che Barnaba è una figura di rilievo nella Chiesa primitiva, non a caso viene chiamato dallo Spirito Santo «figliolo di consolazione» (Atti 4:36). È sicuramente un esempio di come si vive la «religione della sostanza».

· Dema invece è una figura triste della Chiesa primitiva, non a caso è definito «l’uomo del presente secolo», interessato alle cose del mondo e seguace della religione «apparente» solo per finalizzare i propri interessi.

Quale religione dunque? Apparenza o sostanza?

